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LA NUOVA E-MAIL PER INVIARCI 
IL VOSTRO MATERIALE È
chierichettibg@gmail.com

Un caro saluto 
a tutti voi
Carissimi chierichetti,
chi pensava che ci saremmo trovati in una simile si-
tuazione? Il virus ci ha obbligati in casa, a seguire le 
lezioni online, a non poter uscire a giocare o ad incon-
trare gli amici. Purtroppo anche per noi chierichetti 
ci è stato impossibile prestare il nostro servizio alle 
messe di quaresima e anche alle belle e più complesse 
liturgie di Pasqua!
Magari qualcuno di voi ha sperimentato anche la do-
lorosa esperienza della morte di qualche nonno o di 
qualche parente.
Ci dispiace di tutto questo, così pure di dover sospen-
dere per quest’anno il nostro incontro, la festa di 
Clackson.
Nonostante tutto vi raggiungiamo almeno con la no-
stra rivista, che spero possiate trovare sul sito del Se-
minario, non potendo recarvi in parrocchia a ritirarla.
Il Signore è risorto e fa fiorire la speranza anche i que-
sta situazione così particolare.

Auguri a tutti e a presto!
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MARIA MADDALENAMARIA MADDALENADIDISTORIASTORIA

Una donna riabilitata
Ciao chierichetti/e!!! Il 21 di marzo è finalmente arrivato e con 
lui anche la primavera. Immagino che anche voi nel vedere i 
fiori colorare gli alberi, l’erba crescere e la neve sciogliersi, non 
vediate l’ora di uscire nel cortile di casa e iniziare a giocare 
pregustando già la prossima estate. 
Ma la primavera non è solo atmosferica! Perché è giunto il 
momento anche di una primavera della fede! Il crocifisso non è 
qui, è risorto, come aveva detto. Ecco il grande annuncio della 
Pasqua, l’annuncio che cambia la storia dell’uomo e del mondo 
intero: la morte non ha più l’ultima parola sulla storia di ciascuno 
grazie a Gesù. 
Il nostro Vescovo Francesco quest’anno vuole ricordarci questo: 
la notizia della risurrezione di Gesù deve essere portata e fatta 
conoscere a ogni uomo che incontriamo per strada. 
Accogliendo questa provocazione iniziamo a leggere la storia 
di Maria Maddalena, colei che per prima sarà testimone della 
risurrezione di Gesù. Ma questo non è solo che la fine di una 
storia che inizia qualche tempo prima… buona lettura!



Pietro,
fratelli, ho 

accompagnato 
qui questi
tre uomini. 

Siamo a Gerusalemme, nel 
cenacolo con gli apostoli...

Bentornato
Andrea…

ma chi sono?

Ecco… loro erano in piazza quando, 
una settimana fa, abbiamo accolto

il dono dello Spirito e ci hanno
sentito parlare in lingue diverse.



Io starei attento a portare qui degli estranei… sapete bene che ci stanno 
cercando per farci fare la stessa fine che han fatto fare a Gesu’.

Hai ragione Giacomo, ma 
non possiamo vivere 
sempre nella paura. 

E poi il dono dello
Spirito ci portera’

comunque ad uscire presto 
di qui per portare il vangelo 

in tutto il mondo…

Lo so, lo so che 
non possiamo 
starcene qui

a far morire il
messaggio del 
vangelo per
la nostra

mancanza di
coraggio, ma…

Comprendo le tue paure, 
Giacomo, ma dobbiamo 
fidarci anche di Andrea
e cio’ che ha visto nel
cuore di questi uomini.

Va bene… allora dicci, 
Andrea, chi sono questi 

uomini e da dove vengono.

Si chiamano Stefano, Lorenzo 
e Mattia. Loro ci conoscono 

e ci cercavano gia’ da qualche 
giorno… mi hanno visto stamani 
vicino al mercato e, da come 

mi hanno parlato, io credo che 
siano sinceri. Bene. Ti ha seguito qualcuno?

No, sono stato attento… ma ora che
ne dite di mangiare un boccone insieme?



Mi avevano detto che al seguito del 
maestro c’erano anche alcune donne, 
ma credevo ci fosse solo sua madre…

Dopo aver pranzato… Maria, sua madre, e’ sempre 
stata con noi, di villaggio in 

villaggio, ed ora e’ la nostra 
roccia, la nostra forza!

e’ vero 
che sotto 
la croce 
c’eravate 
solo tu
e lei?

Oh no, con noi c’era 
anche Giovanni. 

Dev’essere stato un momento straziante…

Si’… eravamo li’, sotto 
la croce e davanti 

al suo dolore, senza 
poter far nulla per 

salvarlo. Maria lo ha 
accolto tra le sue 

braccia quando l’hanno 
deposto dalla croce. 
Non scordero’ mai il 

suo pianto di dolore…
e quello di gioia

all’annuncio della
Resurrezione!

Senti Maddalena… tu eri con 
loro da molto tempo? Come 

avevi conosciuto Gesu’?

e’ una lunga storia. 
Vedi… Gesu’ una
volta venne nel
mio villaggio…

Eccola, quella svergognata! 

Ma come fa a farsi 
vedere in giro cosi’?

Donne come lei non dovrebbero uscire di casa durante il giorno!



Oh, se solo
sapessero

quanto anch’io mi
vergogno della

mia vita e di
quello che faccio!
Se solo potessi

trovare un
altro modo
per poter

vivere!

In piazza...

Come mai tutto questo 
rumore in piazza? E i 

soldati? Cosa succede?

Non dovrei nemmeno parlare con 
una come te. Vai in piazza e vedrai 

da sola cosa sta succedendo!

Vieni, Gesu’,
la mia casa
e’ qui vicino.
Sono felice
che tu abbia
accettato

l’invito.
Tu e i tuoi
discepoli

sarete miei 
ospiti!

Gesu’… ho gia’ sentito questo 
nome… ma certo! Ne parlavano 
al mercato ieri! Lo chiamavano 

“maestro”, compie miracoli,
guarisce malati… e dicevano che 
perdona addirittura i peccatori. 

Chissa’, forse e’ l’occasione
buona anche per me!

Devo seguirlo!

Intanto, poco 
piu’ avanti...



Devo essere pazza! Con che 
coraggio entro in casa di quel 
fariseo?!?! Mi cacceranno o mi 

picchieranno! E poi, entrare cosi’… 
cosa gli diro’? 

Anche Maddalena arriva vicino alla casa di Simone...

Ecco… si’, gli portero’ in 
dono questo olio profumato!

Poco dopo, in casa di Simone, 

Gesu’ e’ a tavola attorniato dai 

discepoli e dal fariseo Simone. 

Maddalena entra, in lacrime...



Che scandalo… se Gesu’ fosse davvero un profeta saprebbe
bene che donna e’ questa che lo sta toccando. e’ una peccatrice!

Simone, ho qualcosa da dirti. Un creditore aveva due 
debitori; l’uno gli doveva cinquecento denari e l’altro 

cinquanta. E poiche’ non avevano di che pagare condono’ il 
debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amera’ di piu’?

Ritengo sia colui al quale 
ha condonato di piu’…

Hai detto bene. Vedi questa donna? 
Io sono entrato in casa tua, e tu 
non mi hai dato dell’acqua per i 
piedi; ma lei mi ha rigato i piedi di 

lacrime e li ha asciugati con i suoi 
capelli. Tu non mi hai dato un bacio; 

ma lei, da quando sono entrato, 
non ha smesso di baciarmi i piedi.

Tu non mi hai versato l’olio
sul capo; ma lei mi ha cosparso

di profumo i piedi. 

Ma, Gesu’… tu non
sai che lavoro

fa questa donna!
e’ una peccatrice!

Percio’, io ti dico: i suoi 
molti peccati le sono 
perdonati, perche’ ha 
molto amato; ma colui 
a cui poco e’ perdonato, 

poco ama.



I tuoi peccati sono perdonati. La tua fede ti ha salvata; va’ in pace.

Coosaaa?! 
Davvero? Vuol dire che sono libera 
dai miei peccati? Ma com’e’ possibile?

Vedi, il tuo gesto mi ha fatto capire quanto tu desiderassi 
liberarti dalla schiavitu’ del peccato. Io non ti chiedero’ 

nulla, solo di andare e non peccare piu’…

Allora e’ vero 
quello che 

dicevano di te!

Gia’… ti regalo’ una seconda 
vita, una nuova possibilita’!

Capite cosa fece per me Gesu’?

Proprio cosi’. E cosi’ gli ho visto fare 
tante altre volte con altri peccatori 
che incontrammo lungo il cammino.

Vedi, e’ proprio questo che ha conquistato 
anche noi: tu e i discepoli siete stati amati 

da Gesu’ anche se eravate peccatori.

e’ vero. Lui ci ha difeso contro 
chi ci aveva gia’ condannato.

Non mi ero mai sentita cosi’ viva 
come quando ho incontrato lui.



Ma poi cos’hai fatto? L’hai seguito 
tutto questo tempo?

Oh si’, mi sono unita al loro 
gruppo quando sono ripartiti dal 

villaggio. C’erano altre donne con 
loro, le stesse che vedete qui.

Ora cosa faranno gli altri 
discepoli? Partiranno?

e’ quello che 
stiamo decidendo. 
Non vediamo l’ora 

di incamminarci 
verso i villaggi 
che ancora non 
conoscono la 
storia di Gesu’. 

Vi ringraziamo di averci accolti con voi. Vorremmo tornare per
ascoltare anche noi altri racconti della storia di Gesu’… soprattutto
il racconto della Resurrezione, di quando lo avete rivisto in Galilea!

Del sepolcro vi lasceremo raccontare 
da Maddalena, che ci era andata prima di 
noi. e’ stata lei a chiamarci, quel mattino. Davvero?

Si’. Ma ora
dovete andare.

Ve lo raccontero’
quando tornerete.
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POSSO DIVENTARE 
SANTO!
online APRILE/MAGGIO

Cosa è andato male?

Mi dispiace per voi, mi sa che ne dovete fare ancora di 
allenamenti! Ma dimmi: cosa sono quelle sbucciature e qui 
lividi sulle tue ginocchia?

Sei proprio sicuro che le cose siano 
andate così???

Ma non è il tuo migliore amico, vi conoscete fin dall’asilo?

Don anche quest’anno è andata male!

Niente di importante! Capita anche ai migliori goleador di 
inciampare ogni tanto.

E va bene! ma com’è possibile che a te non si può nascondere 
niente: ho litigato con Matteo.

 Ma come non ti ricordi? Oggi avevamo il 
derby con la squadra del paese vicino.



CHAT 3 STATO • CHIAMATE

Sei sempre il solito. Quante volte ti ho detto di fare 5 respiri 
quando sei arrabbiato. Capisco che ha subito un affronto ma 
sii capace di guardare a Gesù.

Certo perdona. Ma lo sai che il perdono non è un semplice 
dimenticare, un far finta di niente! Perdonare vuol dire 
spezzare quella catena di male dove alla violenza si risponde 
con maggior violenza. Perché devi guardare a Gesù: perché 
lui ha avuto il coraggio di spezzare questa catena con dei gesti 
d’amore. Ti consiglio di fare lo stesso.

Il segno rimarrà sempre ma vedrai la gioia di compiere un 
azione sarà molto più forte di quelle ferite, perché avrai dato il 
tuo piccolo contributo a creare un mondo migliore: costruisci 
muri non ponti.

Lo so don me lo hai già detto: perdona, perdona, …

E le mie sbucciature???

Va bene don mi hai convinto: anche io voglio seminare 
amore proprio come Gesù.

Mio amico, lo era fino a quando ho sbagliato il goal del pareggio 
davanti alla porta. Lui mi ha preso in giro … e ci siamo menati di 
brutto. Il risultato lo dicono le mie ginocchia.

14 #PREGHIERA
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Vangelo (Lc 19, 1 - 10)
Entrò nella città di Gerico e la stava 
attraversando, quand’ecco un uomo, 
di nome Zaccheo, capo dei pub-
blicani e ricco, cercava di vedere 
chi era Gesù, ma non gli riusciva a 
causa della folla, perché era picco-
lo di statura. Allora corse avanti e, 
per riuscire a vederlo, salì su un si-
comòro, perché doveva passare di 
là. Quando giunse sul luogo, Gesù 
alzò lo sguardo e gli disse: «Zac-
cheo, scendi subito, perché oggi 
devo fermarmi a casa tua». Scese 
in fretta e lo accolse pieno di gioia. 
Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È 
entrato in casa di un peccatore!». Ma 
Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: 
«Ecco, Signore, io do la metà di ciò 
che possiedo ai poveri e, se ho ru-
bato a qualcuno, restituisco quattro 

volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi 
per questa casa è venuta la salvezza, 
perché anch’egli è figlio di Abramo. 
Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a 
cercare e a salvare ciò che era per-
duto»

Approfondimento
Entriamo nel testo: Chi è Zaccheo? 
Perché rimane colpito da Gesù? 
Cosa provoca questo incontro? Per-
ché alcuni criticano Gesù?

Interroghiamo la nostra vita: Ti capi-
ta di litigare? E di perdonare? Come 
ti senti dopo? Quando sei in difficoltà 
ti capita di chiedere consiglio e qual-
cuno?

Impegno: Chiedi a un adulto: cosa 
ti spinge e cosa provi quando vivi il 
sacramento della riconciliazione?

Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.
Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia.
Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.

Non è in lite per sempre,
non rimane adirato in eterno.
Non ci tratta secondo i nostri peccati
e non ci ripaga secondo le nostre colpe.
Perché quanto il cielo è alto sulla terra,
così la sua misericordia è potente su 
quelli che lo temono;

PreghieraSal 102/103.

Restare con Lui
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È ormai da diverso tempo che viviamo questa situazione 
anomala: niente scuola, niente gite, niente passeggiate, 
ecc… tutto per colpa di questo virus. Non so voi ma io mi sto 
annoiando di brutto, non so più cosa inventarmi per far pas-
sare il tempo. In aggiunta non abbiamo avuto la possibilità 
di poter servire alle messe della domenica e specialmente a 
quelle del triduo. Ti propongo allora di leggere insieme con 
me quello che ho trovato scritto nel vangelo di Giovanni al 
capitolo 20, ascolta con attenzione:

La sera di quel giorno, il pri-
mo della settimana, men-
tre erano chiuse le porte 
del luogo dove si trovavano 
i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere 

LITURGIA

“ABBIAMO VISTO IL SIGNORE”
È questo, carissimi chierichetti/e, il grido di gioia che 
all’improvviso riecheggia nella stanza del cenacolo la 
sera di Pasqua a Gerusalemme. Ma chi sono i responsa-
bili di tanto fracasso? Sono gli apostoli, hanno appena 
ricevuto la visita del loro maestro, sì proprio quel Gesù 
che avevano visto morto il pomeriggio del Venerdì san-
to. Non era una menzogna quello che dicevano le don-
ne di ritorno dal sepolcro: Gesù è veramente risorto.
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il Signore. Gesù disse loro di 
nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, an-
che io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. 
A coloro a cui perdonere-
te i peccati, saranno per-
donati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno 
perdonati».
Tommaso, uno dei Dodici, 
chiamato Dìdimo, non era con 
loro quando venne Gesù. Gli diceva-
no gli altri discepoli: «Abbiamo visto 
il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non 
vedo nelle sue mani il segno dei chiodi 
e non metto il mio dito nel segno dei 
chiodi e non metto la mia mano nel 
suo fianco, io non credo».
Otto giorni dopo i discepoli erano di 
nuovo in casa e c’era con loro an-
che Tommaso. Venne Gesù, a por-
te chiuse, stette in mezzo e disse: 
«Pace a voi!». Poi disse a Tomma-
so: «Metti qui il tuo dito e guarda 
le mie mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco; e non es-
sere incredulo, ma credente!». Gv 20, 
19-28
La situazione che l’evangelista 
racconta mi sembra molto simi-
le a quello che stiamo vivendo in 
questi giorni: sia noi che i discepoli  
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siamo chiusi in casa e l’aria che si respira è quella della 
paura. Gli apostoli si chiudono nel cenacolo per la paura di 
fare la stessa fine di Gesù;  noi di essere contagiati. Dentro 
questa situazione nulla sembra andare per il verso giusto, 
le speranze sembrano ogni giorno venir meno alla notizia 
dell’aumento del numero dei contagi. Eppure oggi come 
all’ora lo stesso grido rompe il clima di tristezza e di smar-
rimento: Gesù è risorto!. Ma mi chiedo come è possibile 
credere a questa notizia? Non peggioriamo la situazione 
diffondendo altre false notizie che in questo periodo ne cir-
colano di molte! 
Ragazzi/e, la situazione che stiamo attraversando è la stessa 
che ha vissuto l’apostolo Tommaso quando i suoi amici gli 
hanno detto di aver visto Gesù vivo, in carne e ossa, dopo la 
sua morte in croce. Ma Tommaso non ci sta, non crede! Per-
ché non riesce a spiegarsi come mai Gesù che era il Figlio di 
Dio, capace di grandi miracoli, sia dovuto morire sulla croce! 
Questa è la grande domanda  alla quale Tommaso cerca di 
dare una risposta. Non si vergogna neppure di dire che è di-
sposto a credere solo nel momento in cui vedrà e toccherà i 
segni della sua passione. 
La settimana dopo Pasqua si ripete la stessa scena: Gesù 
appare nel Cenacolo e anche Tommaso è presente. Ma que-
sta volta Tommaso non potrà fare altro che dire: Mio Signo-
re e mio Dio. In quel momento anche il toccare diventerà 
inutile. Tommaso crede nella risurrezione di Gesù perché si 
sente conosciuto nel profondo (come Gesù poteva sapere 
che lui desiderava vederlo e toccarlo?). Non solo. Tommaso 
crede perché nel vedere il segno lasciato dai chiodi scopre 
una commovente verità: Dio non mi abbandona mai, mi 
tiene per mano anche nel momento della sofferenza e del-
la morte. In questi momenti mi tiene per mano così che an-
che io possa risorgere a una vita nuova.



#LITURGIA 19

AGUZZIAMO 
LA VISTA
Vi propongo, come nel-
lo scorso numero, un 
opera d’arte che ben 
si colloca nel tempo 
che stiamo iniziando a 
vivere. Si trattata di un 
affresco realizzato da 
Pietro della Francesca 
nel lontano 1463, oggi 
conservato nella pi-
nacoteca del paese di 

Sansepolcro, raffigurante la risurrezione di Cristo. 
Vi consiglio di soffermare il vostro sguardo su alcuni dettagli:
il soggetto è Cristo risorto dopo la sua morte, il qua-
le si alza dal luogo dove era conservato il suo cadavere, 
mentre attorno a lui quattro soldati dell’esercito romano 
stanno dormendo. Cristo viene rappresentato in posizio-
ne eretta e con in mano un vessillo che riporta l’insegna 
dei crociati; 

Il paesaggio è diviso in due parti: sulla sinistra trovia-
mo un luogo morto, assimilabile alla stagione invernale, 
mentre sulla destra invece la vita e probabilmente uno 
scorcio estivo. La risurrezione di Cristo da inizio a un tem-
po nuovo.
Altro tema molto importante all’interno di quest’opera è 
senza dubbio il contrasto tra veglia e sonno, dove nella 
parte inferiore gli uomini hanno bisogno di riposo, men-
tre Cristo è ben vigile. Tra gli uomini che stanno dormen-
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do ai piedi del sarcofago di Cristo, proprio dove cade l’a-
sta del vessillo trattenuto dal Salvatore, si trova un uomo 
vestito con un abito verde/marrone: non è altro che un 
autoritratto di Piero della Francesca. 
Molto interessanti i colori utilizzati in questa “Resurre-
zione”: concentrando la nostra attenzione sulle vesti dei 
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soldati, è possibile notare che i colori dei loro indumenti 
si alternino tra un soggetto ed un altro (mentre uno ad 
esempio, indossa un berretto rosso ed una veste verde 
chiaro, l’altro, invece indossa un mantello rosso e l’altro 
ancora un berretto verde). 
La composizione gioca sul contrasto tra l’orizzontale del-
la tomba, con i soldati assopiti per terra, e il verticale co-
stituito dal vigile Cristo che si staglia contro il cielo;

Alcune proposta per vivere questo tempo di pasqua che si 
apre:
• Approfittane per leggere nella Bibbia il libro degli “Atti 

degli Apostoli”, credimi che non ti annoierai: avrai modo 
di leggere l’avventura dei discepoli i quali dopo le appa-
rizioni e la discesa dello Spirito Santo inizieranno a porta-
re la notizia della risurrezione di Gesù. Ne vedranno delle 
belle.

• Altra proposta è quello di pregare ogni giorno con un 
salmo: questi testi li potrai trovare ancora nella Bibbia. 
Leggili per iniziare il tuo momento di preghiera, ricorda 
sono le preghiere che Gesù usava quando era piccolo 
come te!

• Apparendo ai sui discepoli, la sera del giorno di pasqua, 
Gesù risorto soffia sugli apostoli lo Spirito Santo: cogli 
quest’occasione per conoscere chi è lo Spirito Santo.

• In questo tempo così ricco di difficoltà non dimenticare ti 
affidare a Maria le persone in difficoltà ti propongo una 
nuova preghiera da condividere con i tuoi genitori: il Re-
gina Coeli;

• Non dimenticarti di andare a dormire senza aver preso 
un piccolo impegno per il giorno: se ti va non rinunce 
ma propositi.
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PREGHIERE:
Colletta della domenica di Pasqua
O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo unico 
Figlio, hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla 
vita eterna, concedi a noi, che celebriamo la Pasqua 
di risurrezione, di essere rinnovati nel tuo Spirito, per 
rinascere nella luce del Signore risorto. Per Cristo nostro 
Signore. Amen

Salmo 117
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele:
«Il suo amore è per sempre».

La destra del Signore si è innalzata,
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi.
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Giovedì 20 febbraio è venuto a trovarci nella comunità delle medie un 
gruppo di Torre Boldone.
Erano una quarantina di ragazzi e ragazze di 5°elementare con il loro 
curato (don Diego Malanchini) e le loro catechiste. Dopo aver condivi-
so un momento di introduzione al pomeriggio in Chiesa sul tema dei 
sogni i ragazzi di Torre Boldone divisi in 4 gruppi sono andati alla sco-
perta del Seminario visitando questi luoghi: la sala musica, il tunnel, 
la Chiesa Ipogea e il campo grande. In ogni postazione era presente 
qualche seminarista di 1° e 3° media che, insieme ad un prefetto, 
proponeva l’attività da svolgere. Il gruppo a cui appartenevo era quello 
relativo al gioco di squadra in campo grande: dopo che io, Andrea e 
Lorenzo ci siamo presentati abbiamo spiegato quando e dove giochia-
mo in seminario e infine abbiamo proposto loro di effettuare il gioco 
dei 10 passaggi (la palla va passata ai compagni fino a raggiungere 
10 passaggi, senza mai farla cadere), gioco che loro conoscevano già. 
Le squadre si sono così divise: seminaristi contro ragazzi di Torre Bol-
done e anche se loro erano di più, siamo stati capaci di metterli in 

difficoltà. Finite le attivi-
tà in gruppi, nel tempo 
libero, prima della Mes-
sa, abbiamo disputato 
una partita a calcio con 
le stesse squadre. Il 
punteggio è stato 5 a 0 
per i seminaristi con una 

Vita di SSeminario
I ragazzi di Torre Boldone



mia tripletta. Abbiamo terminato la giornata condividendo con loro la 
celebrazione eucaristica.
La mia speranza è che alcuni di loro possano partecipare agli incon-
tri di orientamento vocazionale in Seminario. Alcuni di loro mi sono 
sembrati interessati!

Alessandro M
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Mercoledì 4 Febbraio noi ragazzi di seconda media del Seminario sia-
mo andati all’Oratorio di Carvico per portare la nostra testimonianza di 
vita di comunità.
Ci hanno accolto il parroco don Marco e le catechiste che ci hanno 
accompagnati in una sala dove abbiamo aspettato tutti i ragazzi che 
frequentano la catechesi. Poi i ragazzi di III media ci hanno fatto gio-
care a diversi giochi tra cui: inglobare, molecole, pistolero e passa 
il cerchio. Dopo aver giocato alcuni di noi hanno fatto una scenetta 
riguardante l’incontro di Gesù con Zaccheo, l’esattore delle tasse che 
si converte. Il racconto era preso dal Vangelo, ma trasformato da noi 
con parole più semplici.

La testimonianza delle medie a Carvico
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In seguito altri miei com-
pagni hanno raccontato 
la vita di Comunità nel 
Seminario: lo studio, la 
preghiera e il gioco. Essa 
ha le sue fatiche, ma è 
fantastica.
Infine hanno spiegato 
cos’è vocazione, un ter-
mine latino che significa 
“chiamare” e che ha den-
tro di sé il suo vero signi-
ficato; la vocazione è sce-
gliere “chi-amare”. Dopo 
la nostra spiegazione un 
prefetto (un giovane assi-
stente che per noi è come 
un fratello maggiore) ha 
parlato del suo ruolo in 
Comunità e delle cose che 
a lui piacciono di più di 
noi. Finita la testimonian-
za anche dei prefetti sia-
mo andati in una cappelli-
na piccola, ma bellissima 
in cui abbiamo cantato e 
pregato insieme. Il pome-
riggio si è concluso con 
una squisita merenda con 
bibite, panettone, pando-
ro e patatine e non poteva 
mancare ancora un po’ di 
gioco insieme in allegria!
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CHIERICHETTI DI MORNICO
MAIL

Il Gruppo Chierichetti rinnova il suo servizio all’Altare

Nell’ultimo periodo dell’ormai passato 2019, per la pre-
cisione il giorno 15 dicembre, due bambini della nostra 
comunità sono diventati ufficialmente membri del grup-
po chierichetti di Mornico al Serio: Marta Vecchi e Carlo 
Gritti, i quali ricevendo la veste hanno dato la loro dispo-
nibilità e hanno detto il loro “si” alla chiamata del Signore 
a servirlo nelle S. Messe. Il rito si è articolato in questo 
modo: i chierichetti, all’inizio della Messa, si sono dispo-
sti a semicerchio davanti all’altare maggiore svolgendo 
regolarmente i loro compiti.
Al momento della vestizione che si è svolto al termine 
dell’omelia, i chierichetti uno ad uno sono stati presenta-
ti alla Comunità e subito dopo don Pinuccio ha indossato 
a Marta e Carlo la veste simbolo dei chierichetti. 
Una volta che i nuovi membri hanno ricevuto la veste 
dal sacerdote,  il resto del gruppo, i cosiddetti “veterani”, 
hanno rinnovato la loro disponibilità a servire durante 
le Sante Messe. Per noi essere chierichetti è molto im-
portante perché, nel nostro piccolo e umile servizio, te-



MAIL
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stimoniamo alla Comunità la nostra fede, ma soprattutto 
serviamo Gesù proprio come Lui ci ha insegnato con la 
lavanda dei piedi. Possiamo dire che la frase che descri-
ve meglio il nostro gruppo é: “Servire è regnare”, dove per 
regnare non s’intende comandare, bensì regnare sulla 
propria vita: renderla il migliore possibile.
La nostra paga? La soddisfazione di essere d’aiuto alla 
Comunità e a Gesù. (oltre ai generosissimi “buoni fruttife-
ri” dal valore di 1€ da spendere al bar dell’Oratorio offerti 
dal don).
Rinnovo, a nome del gruppo chierichetti e di don Pinuc-
cio, l’invito ad unirsi a noi a tutti i bambini e ragazzi della 
Comunità mornicese.

Leonado Perego



CONCORSI DICONCORSI DI CLACKSONCLACKSON 20202020

AVVISO

Carissimi ragazzi, 
purtroppo a causa della pandemia 
da Coronavirus che ci vede 
tutti chiusi in casa, dobbiamo 
ANNULLARE per quest’anno la festa 
di Clackson.

Tuttavia potete inviare comunque i 
vostri concorsi. 

Infatti sul sito del Seminario 

https://www.seminariobergamo.it/
pubblicazioni/clackson/

trovate in pdf tutti i numeri di 
Clackson di quest’anno. 

Una volta compilato il concorso 
potete come sempre inviarli via posta, oppure, data l’emergenza, potete 
inviarli anche alla nostra mail:
chierichettibg@gmail.com

Vedremo poi di raggiungervi con unao speciale attestato di 
partecipazione!
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Dopo aver risposto alle domande, stacca questo foglio e
• consegnalo al tuo sacerdote o al seminarista del tuo paese;
•  oppure spedisci in una busta all’indirizzo che trovi nella prossima pagina con il francobollo 

da 1,10 euro.
NON DIMENTICARE DI COMPILARE IL TUO INDIRIZZO.

CONCORSO
66

Che cosa fa la Maddalena mentre Gesù è a tavola?

Chi è l’autore dell’affresco della Resurrezione?

Dove sono andati i ragazzi delle medie a fare la loro testimonianza?

Come si chiamano i due nuovi chierichetti di Mornico?
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Spedisci a CLACKSON:

Seminario vescovile Giovanni XXIII, via Arena 11 - 24129 Bergamo

NOME E COGNOME......................................................................................................................

CLASSE..........................................................................................................................................

VIA.......................................................................................................................... NR..................

CAP............................ PAESE.........................................................................................................

Gioco

Nella seconda colonna si formerà una parola, quale è?
 _   _   _   _   _   _   _   _

P   _   _   _   A 1) La si usa per giocare a calcio

A   _   _   _   A 2) Dondola e la usi per rilassarti

V   _   _   _   A 3) Una grande casa

A   _   _   _   A 4) La si beve

L   _   _   _   O 5) Lo si legge

A   _   _   _   O 6) In scienze si scrive N

P   _   _   _   A 7) Cibo tipico di Napoli

C   _   _   _   A 8) Il foglio è fatto di...
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Risate a crepapelle
La maestra chiede a un suo alun-
no: “Mi sai dire quali sono i mari 
che hanno il nome di un colore?” 
E l’alunno risponde: “Il Mar Nero, 
Il Mar Rosso e il Mar-rone!” 

La maestra chiede ad un alunno: 
“Dimmi quanti occhi abbiamo? 
Lui ci pensa un attimo, 
poi risponde: “Quattro!” 
Ma no! Assurdo! grida la maestra. 
L’alunno insiste: “Quattro,signora 
maestra: due lei e due io!” 

Qual è la città preferita dai ragni? 
Mosca!

Sapete perché il pomodoro non 
riesce a dormire? Perché l’insala-
ta… russa! 

Un millepiedi a un altro millepie-
di: “Come va tuo figlio a scuola?”. 
E l’altro: “Mah, mi sembra che la 
prenda un po’ sottogamba, sotto-
gamba, sottogamba...”.

Mi dica il nome di un animale do-
mestico.
Er cane.
Non si dice er cane, si dice il 
cane… Ora mi dica il nome di un 
quadrilatero.

Er rombo.
Non si dice er rombo, si dice il 
rombo, lei è proprio un ignorante, 
come si chiama?
Il Nesto.
Ma che razza di nome è??
Se dico Ernesto ti arrabbi!!!

Un serpentello va dalla sua mam-
ma e le chiede tutto preoccupato: 
“Mamma, mamma, ma noi siamo 
serpenti velenosi?” Lei gli rispon-
de: “no, perché” Lui: “Perché mi 
sono morso la lingua!”

Pierino viene interrogato dal-
la maestra: “Pierino, ascoltami 
bene: io studio, tu studi, egli stu-
dia, noi studiamo, voi studiate, 
essi studiano. Che tempo è?” E 
Pierino risponde: “Tempo spreca-
to, signora maestra!”

Quando piange un pero? Quando 
è dis... perato!

La mamma a Pierino: “Se prendi 
un bel voto a scuola ti do dieci 
euro”. Il giorno dopo Pierino va 
dalla mamma: “Ho una bella no-
tizia”. E la mamma: “Hai preso un 
bel voto?”, “No, hai risparmiato 
dieci euro”.



FESTA DI CLACKSON 2020

La Festa degli Amici di Clackson si terrà in Seminario il 
1° maggio 2020
Quest’anno, la lettera pastorale del nostro vescovo Francesco
si intitola «Una voce che invia». Inoltre per la prima volta 
abbiamo celebrato la Domenica della Parola di Dio. Quindi 
abbiamo pensato di scegliere come oggetto da costruire

L’EVANGELIARIO
L’oggetto può avere le dimensioni e la forma che si de-
sidera, può essere colorato come si vuole e avere anche 
effetti speciali... quindi largo alla vostra creatività! 

Il programma della festa:
ore 09.00: accoglienza dei gruppi, iscrizione alla festa
ore 09.45: proposta a cura della terza media del Seminario
 saluto in Auditorium 
ore 11.30:   celebrazione della S. Messa presieduta  

dal vescovo Francesco
ore 12.30:  pranzo al sacco nei cortili del Seminario
ore 14.30:  spettacolo in Auditorium e premiazioni
ore 16.00:  saluti e arrivederci

ATTENZIONE! Per il concorso a premi, verranno conteggiati i tagliandi
consegnati entro il 26 aprile 2020.

Verranno premiati coloro che hanno consegnato 
6 concorsi (primo premio) 

5 concorsi (secondo premio) 
4 concorsi (terzo premio)

N.B. Per la numerosa affluenza 
di persone si ricorda che NON sarà 

possibile parcheggiare in Seminario.


